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[Nota per l’insegnante e per il genitore: Quest’attività prevede un primo momento in cui l’allievo svolge a casa la scheda, da solo. Il genitore può aiutarlo, spiegandogli eventuali termini non chiari presenti nel testo e guidandolo a formulare le risposte alle domande, ma non deve sostituirsi a lui. In un secondo momento l’allievo si collega in videoconferenza con l’insegnante (in piccoli gruppi di max 8 bambini) e racconta le risposte che ha costruito. Se potete stampate la scheda, altrimenti lavorate visualizzandola sul vostro dispositivo. Durante la sessione di videoconferenza, l’insegnante deve proiettare la scheda e leggerla agli allievi, se necessario anche più volte.]
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Leggi il seguente testo:
Purtroppo siamo proprio noi il principale motivo del destino di questi felini. Il bracconaggio e il traffico illegale, il commercio di esemplari come animali esotici domestici, la perdita di habitat per l’avanzare di attività umane, l'uccisione per mano di allevatori per la minaccia ai capi di bestiame, hanno fatto crollare la popolazione dei ghepardi da 1200 a un massimo di 150 esemplari nel solo Zimbabwe, in appena 16 anni. Un calo dell’85% di tutti i ghepardi del Paese. Gli animali terrestri più veloci al mondo potrebbero presto essere solo un ricordo se non verranno prese misure urgenti di conservazione.
Questo studio rivela che i ghepardi sono stati cacciati dal 91% del loro territorio. Le più colpite sono le popolazioni di ghepardo asiatico, con meno di 50 esemplari rimasti in un’area isolata dell’Iran. Per questo i ricercatori chiedono che l’Unione internazionale per la conservazione della natura aggiorni il loro «status» da «vulnerabile» a specie «a rischio».
Il ghepardo (Acinonyx jubatus) è un carnivoro  della famiglia dei Felidi, lungo sino a m 1,50, con coda di 75 cm, muso corto, testa tondeggiante, corporatura molto slanciata e lunghi arti atti alla corsa. È l'unico felide che, almeno in età adulta, possiede unghie non retrattili. La sua pelliccia è di color ocraceo, fittamente maculata, con una piccola criniera sulla linea mediana del collo. Agilissimo, il ghepardo è un corridore d'eccezione, detenendo il primato di velocità tra tutti i Mammiferi: può infatti raggiungere per brevi tratti i 113 Km/h. La sua tecnica di caccia è basata proprio sull'inseguimento veloce e prolungato, che gli consente di aver ragione di qualsiasi preda. Benché ormai molto raro o estinto al di fuori del continente africano, il ghepardo aveva una distribuzione geografica amplissima, essendo diffuso, con 8 diverse sottospecie, dall'India all'Africa settentrionale e a gran parte dell'Africa sub-sahariana. Un tempo, specie in India, veniva addestrato per la caccia.
Il ghepardo vive sia solitario, le femmine con i loro cuccioli, sia in piccoli gruppi di individui adulti, vagando continuamente in ambienti molto aperti in cui la distesa erbosa è interrotta da addensamenti arborei. Solo le femmine, nel periodo delle nascite e dell'allevamento, risiedono in aree approssimativamente circolari di circa 15 km², entro le quali, seguite dai cuccioli, si spostano di boschetto in boschetto. Questi ultimi danno protezione soprattutto ai giovani, che potrebbero essere attaccati dai predatori più grandi o dai predatori sociali (iene, licaoni) della savana. Gli adulti, invece, sono ben protetti dalla loro velocità, superiore a quella di qualsiasi altro animale terrestre. Per quanto riguarda i predatori, essi rappresentano un pericolo per la sopravvivenza del ghepardo non solo perché possono attentare alla sua incolumità fisica, ma anche perché alcuni possono sottrargli le prede e il ghepardo, ormai stanco dopo la caccia, non è in grado di procurarsene altre in breve tempo. Il leone, il leopardo, la iena e il licaone limitano quindi la presenza del ghepardo in determinate aree. Il continuo vagare rende il ghepardo un animale non territoriale e relativamente pacifico, sicché individui o gruppi estranei talvolta convivono in stretta vicinanza senza interferire. I ghepardi marcano con urina le aree in cui risiedono temporaneamente, ma i segnali contenuti nella marcatura sono probabilmente di natura sessuale e di riconoscimento per i componenti di un gruppo e sembrano non respingere gli estranei. Nei gruppi sociali, un maschio dominante ha di solito l'iniziativa nella caccia e negli spostamenti e apparentemente è più attivo nella guardia, ma non si sa come venga acquistata la posizione di supremazia, dato che i ghepardi non mostrano reciprocamente comportamento aggressivo, neanche in occasione dell'accoppiamento. Tutti i maschi di un gruppo possono infatti accoppiarsi con la stessa femmina senza provocare reazioni negli altri. L'individuo dominante tratta i componenti del gruppo come una madre i suoi cuccioli, leccandoli in occasione degli incontri, ecc.
L'allevamento è compito esclusivo della femmina. Questa, se abbandona i piccoli per procurare una preda, non si allontana mai tanto da perdere di vista il punto in cui ha lasciato i cuccioli. Se i cuccioli sono molto piccoli, dopo il pasto essa torna presto indietro, altrimenti li chiama a partecipare al pasto con un verso caratteristico. Questo accade verso i 4 mesi di età, quando incomincia lo svezzamento. Fra 4 e 7 mesi di età i cuccioli praticano essenzialmente il gioco; a 7 mesi incominciano a seguire la madre nella caccia e in questo periodo l'apprendimento delle tecniche di caccia è molto intenso. La madre inizialmente uccide le prede e lascia che i cuccioli se ne nutrano; in un secondo tempo tramortisce le prede e permette ai cuccioli di finirle; infine, si limita a tagliare la strada alle prede per facilitarne la cattura ai cuccioli. A 10 mesi di età i giovani ghepardi sono in grado di cacciare da soli, a poco più di un anno sono pienamente sviluppati e a un anno e mezzo prendono a vagare da soli. La madre nel secondo anno rientra in estro.
Le prede dei ghepardi solitari sono essenzialmente gazzelle di piccola taglia, giovani facoceri, animali, comunque, di savana aperta, dove il ghepardo può attuare al meglio il suo comportamento di caccia. Al contrario di quella che è la regola fra i Felidi, che praticano l'agguato, il ghepardo insegue le prede con una corsa velocissima, anche se limitata a poche centinaia di metri. L'inseguimento è preceduto da un attento avvicinamento, ma senza tener conto della direzione del vento. Se le prede fuggono in branco, il ghepardo le insegue a velocità moderata fino a che una dà segni di cedimento; allora punta su di essa accelerando al massimo e l'abbatte con una zampata, prendendola subito dopo per il collo e strangolandola. Talvolta i ghepardi praticano l'agguato da una posizione sopraelevata, attendendo le prede all'abbeverata. Mentre i ghepardi solitari mancano molte catture, quelli che cacciano in gruppo hanno maggiore successo e riescono a prendere prede come lo gnu o la zebra, che possono sfamare tutti i cacciatori. Dopo ogni cattura, la possibilità di riposo è brevissima, dato che presto arriveranno sul posto altri carnivori. Di questi, solo gli avvoltoi e gli sciacalli sono tenuti facilmente a bada dal ghepardo.
[testo adattato da: http://www.sapere.it/enciclopedia/ghepardo.html]
Adesso rispondi alle seguenti domande:
1. Quali sono i pericoli per la sua sopravvivenza che deve affrontare un ghepardo, lungo tutto il corso della sua vita? Come può difendersi da questi pericoli? 
[Nota per l’insegnante e per il genitore: In videoconferenza, dopo ogni domanda, l’insegnante chiede ad uno degli allievi presenti, a rotazione, di rispondere, argomentando opportunamente le risposte (es. Se la domanda chiede chi è il protagonista, non basta dire chi è il protagonista, bisogna anche dire perché quel personaggio è il protagonista); chiede poi al gruppo se vi sono risposte differenti o idee alternative in proposito, esortando ad esporle. Poi fornisce, domanda per domanda, le “buone risposte”, collegandosi a quanto detto dagli allievi]

2. Quanto dura lo svezzamento di un ghepardo? 
3. Quanti Km potrebbe percorrere un ghepardo in una corsa di 400 metri per procurarsi una preda?
4. Nel testo è presente un errore, quale?
5. Qual è il diametro approssimativo delle aree in cui risiedono le femmine dei ghepardi e i loro cuccioli?
6. Secondo te, cosa ci insegna il testo che hai letto?
7. Inventa una domanda che l’insegnante potrebbe farti sul testo e formula una risposta che ritieni corretta.

[bookmark: _GoBack]8. Prova ad immedesimarti in un ghepardo e riassumi le informazioni presenti nel testo dal suo punto di vista.  
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